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UDINE. Genoma della vite: bot-
tae rispostapolemico fra Trento e
Udine, a conferma che la scoperta
oltre a essere di valore mondiale
ha una valenza che travalica il pu-
roaspettoscientifico.E’stataTren-
to a cercare la bagarre, convocan-
do l’altro ieri - il giorno dopo l’an-
nuncio-pubblicazione di Nature -
unaconferenzastampa,conlapar-
tecipazione dell’assessore provin-
cialeallaricercaeinnovazione(ri-
cordiamo che Trento è provincia
autonoma),appostaperdenuncia-
re il “presunto” furto e sostenere
cheilcentrosperimentaledell’isti-
tutoagrarioSanMichelediTrento
avevagià fatto la scoperta.Secca e
pacatalareplicadall’universitàdi
Udine: «Una ricerca scientifica è
riconosciutatalequando èpubbli-
cata da un giornale scientifico, a
sua volta riconosciuto dalla comu-
nità scientifica». Parole di Raffae-
le Testolin, presidente dell’Iga
(Istituto per la genomica applica-
ta) del Parco scientifico e tecnolo-
gico di Udine.

«La pubblicazione sulla rivista
scientifica inglese Nature, fra le
piùprestigioseeautorevolialmon-
do,deiprimi risultatidel lavorodi
sequenziamento della vite svolto
da un consorzio pubblico italo-
francese,dicuiIgaèunodeiprota-
gonisti - ha aggiunto Testolin - è la
certificazionedella serietà delno-

strolavoro,ilprimonelsuogenere
al mondo». «Abbiamo ottenuto un
risultatoeccezionaleintempirapi-
dissimi-avevasottolineatoMiche-
leMorgante,direttoredell’Igaege-
netista del dipartimento di Scien-
ze Agrarie dell’Università di Udi-
ne - che deve rappresentare un
punto di partenza per futuri lavo-
ri, che approfondiscano ancora di
più l’analisi del genoma della vi-
te». Al progetto, oltre a Testolin e
Morgante,hanno lavorato i docen-
ti dell’università di Udine Alberto
Policriti,GabrieleDiGasperoeun
gruppo di 12 giovani ricercatori
guidati da Federica Cattonaro. Il
team dell’Iga ha consegnato addi-
ritturainanticipodiunpaiodime-
si la parte di lavoro prevista dal
gruppo di ricerca italo-francese

ponendo l’Istituto digenomica ap-
plicata ai vertici in Europa e nel
mondointerminidiefficienzaedi
efficacia nella ricerca.

Tornando alla polemica va rile-
vato, senza spirito campanilistico,
come appaia infondata non fosse
altro che per quanto dichiarato
neigiorniscorsidalministro delle
politiche agricole alimentari e fo-
restali, Paolo De Castro: «Una
grandeconquistaèstataraggiunta
daricercatoriitalianiincollabora-
zioneconi francesinelcampodel-
labiologiavegetale:laprimaanali-
sidettagliatadelgenomadellavite
è stata pubblicata sull’ultimo nu-
mero di Nature». Dal ministero
avevano poi fatto sapere che era
la prima bozza di elevata qualità
della sequenza nucleotidica del
genoma di Vitis vinifera, la prima
relativa ad una specie da frutto,
coltivatasiaperilconsumofresco
siaperlatrasformazione.Irisulta-
tidiquestaanalisicontribuiscono
significativamente alla compren-
sionedell’evoluzionedellepiante
edeigenicoinvoltinellecaratteri-
stiche aromatiche del vino. «Que-
steconoscenze-avevaaggiuntoDe
Castro - potranno essere utilizzate
inprogettiapplicativi,voltiallosvi-
luppo di viti resistenti alle malat-
tie, contribuendo all’affermarsi di
pratiche colturali compatibili con
l’ambiente e riducendo l’impiego
di fitofarmaci». (p.l.m.)
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